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NEL N S M E 
DI NICpOLÒ TOMMASEO 
Il "Crociato,, ci i madri cattoliei 
L'ABSociazione Magistrale cattolica 

«Niccolò Tommaseo» tenne in questi 
giorni congresso a Milano. 

« Il fatto — assicura il Crociato — 
è da iscriversi tra i pochi della vita 
pubblica italiana che diano fondate 
speranze di un vero progresso morale 
e sociale». 

Fra poco anche 1' « Unione Magi-
strale» di cui è Presidente l'on. Uà-
ratti, terrà congresso a Palermo. Ma 
naturaìoienta quei congresso non è da 
Iscriversi fra quei fatti ecc. eco. su 
uui il Crocialo fonda le SUB speranze. 
Sapete perchè? « Perchè !'« Unione Ma­
gistrale» è fatta schiava dei partiti 
estremi — scrive il Crociato — è ter­
reno di conquista por questo o quel­
l'onorevole semenaaio a cui manca, o 
non può non mancare, ogni contenuto 
di vera educazione morale e civile». 

Insomma la « Niccolò Tommaseo • è 
l'associazione ideale ; a difrerenza della 
sovvertitrice «Unione Magistrale» essa 
raccoglie nel suo seno uomini d'ordine, 
fedeli alle is!itu'.Eioni monarchiche e 
nel contempo fervidamente cattolici, e 
per di più rigidi educatori. 

11 Congresso della « Tommaseo » si è 
appunto inaugurato con l'invio di due 
telegrammi, uno al re, l'altro al papa, 
in cui i maestri cattolici affermarono 
solennemente la loro fede monarchico-
papalina. 

Naturalmente il Congresso sì svolse 
sotto gli auspici del nome cui l'Asso­
ciazione s'intitola; Niccolò Tommaseo. 

Chi fu N. Tommaso^* 
La domanda nonsemt>ri iuopiiorluna. 

Le associazioni che s'intitolano ad un 
nomo illustre, indicano con questo 
nome il loro programm.i, le loro fina­
lità. Nel nome di Giordano Hruuo si 
riassume il pensiero laico e civile, e 
questo^ nome cortamente non potrà inai 
diventare il segnacolo di nessuna asso­
ciazione clericale. Cosi quello di Gari­
baldi, di Mazzini, dì Gavallolti ; come 
ad esempio, nessun istituto di educa­
zione laica aesumerii come simbolo il 
nome di S. Luigi Gonzaga. 

Chi fu dunque N. Tommaseo? 
11 pubblicista Franquinet della Vita 

ha apigolato da un opuscolo di recente 
pubblicazione, in cui sono raccolte 59 
lettere del Tommaseo, parecchi brani 
che rivelano le opinioni monarchiche 
e papaline dell'autore del dizionario 
dei sinonimi, nonché i suoi sentimenti 
di educatore, anzi di vero educatore 
morale e civile, come scrive il Cro­
cialo. 

E cominciano dal papa Gregorio 
XVI, al cui successore la «Nicolò 
Tommaseo » ha chiesto la S. S. benedi­
zione prima di iniziare i lavori del 
congresso. Ecco le parole del Tom­
maseo: 

« Del papa parlai senza stizza : e lo 
sa Aio. Ma le scuse che il Man'zoni e 
il Rosmini adducono, sono una canzo­
natura. Benedisse al Belgio perchè 
vincitore alla Polonia maledisse, già 
vinta. Nella battaglia si tacciue. Non 
pensavano, dite, a liberare gli schiavi : 
avrebbero latto. Ma intanto liberarsi 
d» chi con tanta rabbia insultava alla 
lede loro non era uttl cosa? E i papi 
d'un tempo non scomunicavano eglino 
i re por meno? Ma queste cose dica 
il liosmini, intendo ; ma il Manzoni 
ricorre a cosi solistica carità!» 

Ma la «Tommaseo» ha pure inviato 
un telegramma alla I3asa Savoia, Ecco 
|)ertanto come il Tommaseo che d'i 
buon repubblicano odiò sempre Casa 
Savoia, parla di Carlo Alberto ; 

« Mi pare che il liosmini diffidi di 
Dio, quando ricorre agli aiuti di 
Carlo Alberto o li soffre ; ipocrita sfac­
ciato, che tradì sempre, più per debo­
lezza che por malignità ma tradì ; che 
ha ganze parecchie di notoria ìnlaraia, 
e che da sua madre ei'a chiamato na-
turalmente bugiardo. San Francesco 
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Ad uscire dalla quale condizione 
non v' è che una via : e cioè, una fe­
derazione di popoli, dovendosi esclu­
dere assolutamente la loro unifica­
zione sotto un solo impero, che sa­
rebbe la morte della libertà e di 
tutte le energie della vita sociale. Solo 
per mezzo di un equo patto di mutue 
guarentigie (aequum foedus, foedus 
pacificum), essi possono rivestirsi di 
una vera personalità civile, e prov­
vedere alla loro sicurezza e dignità. 
«IJuando vediamo iselvaggi preferire, 
nell'anarchia in cui vivono, i conflitti 
incessanti di una libertà sregolata ai 
benefici di una razionale libertà fon­
data sopra una civile costituzione, ci 

non chiese la protezione, che io sap­
pia, d'Ezzelino ; ed Ezzelino era molto 
men vile creatura dì Carlo Alberto». 

On altro telegramma la Tom museo 
inviò ai maestri trentini elio sono 
quasi tutti austriacanti perchè ì nazio­
nali il governo o non lì nomina o lì 
destituisce, — per cui il Franquinet 
giustamente conclude ; 

« Papa Ile, Colui che detiene, Fran­
cesco Giuseppe : un vero e proprio 
minestrone alla milanese! ». 

Ma vaniamo ora a Tommaseo edu­
catore, bandiera e sìmbolo dei mae­
stri cattolici. 

Scrive G. Franquinet; 
« Italiano Niccolò Tommaseo, ed 

uomo probo o ili tenace fede repub­
blicana, lo fu. Ma educatore di anime, 
come sì presupporrebbe dovesse essere 
stato uno il cui nomo viene scelto a 
simbolo, da una accolla di insegnanti, 
educatore a sensi di bontà, di genti­
lezza, dì amore, cui dovrebbe ispirarsi 
la scuola, ah 1 no, oontomila volte no ! 
Di ohi non disse male, chi non o<liò, 
vituperando e belfeggiando, Niccolò 
Tommaseo?». " 

.Ammirate dunque, o lettori, la no­
biltà dell'animo dnH'uomo cui i mae­
stri cattolici _ li.-iiuio dedicalo la loro 
Associazione ; 

Ecco un generoso e gentile v.-xticìnìo 
per Giacomo Leopardi ; « Nel dumila, 
il Leopardi non avrà d'emìnonte nò 
anco la spina dorsale, perchè i bachi 
della sepoltura glie la avranno appia­
nata». Ce n'ó per tutti; «Massimo 
d'Azeglio non doveva presentalo il 
Balzac al Manzoni ; ma l'Azeglio è un 
po' su quel gusto. E a me disse spro. 
positi degni ili un nobile piemontese. 
Dito del resto a cotlesta crassa galan­
terìa milanese, che il Balzac è tenuto 
Ano a Parigi per cosa ridìcola e bassa ; 
scrivente manierato senza la potenza 
di quei che si creano una maniera; 
pittore miiinzioso della parte materiale 
dì certe coso, ignorante de! resto, ste­
rile si ili fantasia, si d'p.STetto. E' egli 
vero che a Torino aveva seco costui 
una donna e lasciava credere fosso la 
Sand ? Dì Milano dico lene ora che c'è : 
uscito, la giudicherà tutta quanta dai 
quattro iiobilucci 3min';hionatì che a-
vranno rìso delle sue villanìe, (mi sì 
perdoni se cambio l'ingiuriosa me­
tafora ji» 

11 Nicolìhi, di Broscia, «ha fatto 
mala opera a parlare Dì Byrou Con­
veniva giudicarlo severamente come 
poeta, ma cristianamente come uomo, 
cioè con pietà. Ma Brescia è una coda 
dì Milano... ». 

11 Bercliet « traduce romanze spa­
gnolo ; senza lìngua, ma pur ci azzec­
ca... Gli esuli ilei ventuno sono tutti 
gente ita. E quelli del trentuno inco­
minciano anch'essi a ire in vacca» 

Tosta « llacca e vuota » è quella del 
Botta j il Colletta è « uomo men che 
mediocre». Il Boueschi vuol l'ave una 
racctilta « Ci vuol mettere un inno 
dell'Arici. C'è da altezzare il monto 
pìmplèo, Minchìon dì monto!» Il Oar-
rer « ha il cuore più pìccolo ilei cor­
vello». 

Tra l'Andryano, il francese martire 
per l'Italia, e il Pellico «ci corre 
quanto da un uomo di cuore a uno 
sciocco». Lo stile dì Terenzio Maraìani 
è tale da amazzare « tutti i passerotti 
nello .selve d'Arcadia». Buona donna è 
la Belgìoìoso « ma i francesi la sciu­
pano. Buono anch'egli ma disonora il 
paese ». 

Il Lacordaìro « disse innanzi al tri­
bunale che il Dio di Lammenais era il 
suo Dio, e di.sse che non so qual vit­
toria dei Polacchi era prova novella 
dell'esistenza di Dìo : da che sì deduce 
che ormai che i Polacchi son vinti. 
Dio non è più. Scese poi all'unione 
delle due potestà, non lo prese a scu­
sare, ma notò che più intollerante 
d'ogni altro è l'errore. Qui cascò giù : 
ne! poteva dir tutto il vero, né con­
fessare i delitti del Santo uffizio 
senza l'arsì i preti nemici nemici ». 

L'avaro Soult e l' « insolente Thiers 

è forza provare il più profondo di­
sprezzo per cotesta degradazione ani­
male dell'uomo, od arrossire dell'av­
vilimento a cui si riduce per man­
canza di civiltà». Or tale, appunto è 
Io stato de' popoli, rispetto alle loro 
relazioni esterne, nell'età in cui vivia­
mo; e, anziché vergognarne, sogliono 
darsi vanto di non dipendere da alcun 
freno di legislazione comune. « V ha 
una soia differenza ita. i selvaggi di 
America e quelli d'Europa, ed è que­
sta : ohe i primi hanno già divorato 
più d'un'onda nemica, mentre i se­
condi sanno trarre miglior partito dai 
nemici vinti, servendosene ad aumen­
tare il numero de' loro sudditi, e farne 
strumento di più vaste conquisto ». 
In tale condizione di cose, parlare di 
diritto delle genti, conchiude Kant, non 
è che una ironia. 

K nondimeno, agli occhi della Re­
gione, «legislatrice suprema», è do-

ludri n quel che si dice, ambedue, reg­
gono e ressero e minacciano di reg­
ger la Francia.. 1 più onesti uomini 
Sono disprezzati e. in fama di imbecilli : 
e Lafllte per esempio, credo non la 
demeriti affatto. Il nostro llossl (Pel­
legrino) anima venduta ai ministri 
presenti, lo chiama il primo ragazzo 
di Francia». Talleyrand è la ['rancia . 

Quando al Foscolo.... «l'elflcacissimo 
dei controveleni è l'esempio di quella vi­
ta arida per calore abusato e di quella 
fredda e vilissinia fine ». Il Foscolo 
«aveva tre diletti ; era retore, era bu­
giardo, era vile ». Giuseppe Ferrari è 
un meschino intelletto, uno scrivano (sic) 
barbaro II Ferrari è un magnano; farà 
grimaldelli, non chiavi..Povera la men­
te del Vico! Or va, f abbi una mente! 
Certo, la lingua italiana, per lui, è bel-
l'e spacciata. E se morta non fosse l'am­
mazzerebbe e^ii con uno dei suoi pe­
riodi » Giorgio Sand è uno « stravolto 
ingegno ma forte sentire. Infelicissima, 
tediata della vita e della voluttà a cui 
sospira.. 

Est-ce qu' il ya quelqiie chosc d'a-
tnusant! ». 

Due volumi dei Sainte-Beuve « sono 
ciance, oneste se vi piace, ma ciance: 
e a me paiono scritte con improprietà 
affettata e preziosa ». 

Lo opere del celebre e discusso Gu­
glielmo Libri sono « robaccia. Ideuccie 
piccine più delle poppine d'una cianina 
di dodici mesi ». 

Qui n maledico diventa osceno. 
Il Barbieri « stampato, non sì • leg­

gerà Liscia, non rade e non pettina. 
Poi troppa pomat.-i. Friseur! » 
L'Orlandini Zuccagnì... « lo cuuosco 

soltanto dì vista. Lo chiamano a Firen­
ze p,... (in somma U mestiere di 'faida) 
por l'impudenza ». 

X 

(Conclude il Franquinet: 
« Oh Pietro Aretino ohe dicesti male 

di tutti, fuor che di Cristo 
Scusandoti col dir : non lo conosco 

.saluta l'ombra di Nicolò Tommaseo... il 
quale, pure, si lamentava perchè « i 
preti non vogliono si parli di fede, al 
Irò che con la chierica in capo ». 

« Finisco. Ma sarei curioso di veder 
il viso che fare e la risposta che saprà 
trovare un maestro italiano a quel qual­
siasi scolaro italiano cui venga l'uzzolo 
di domandargli: ,,,, 

«Signor maestro, perché mocolò Tom­
maseo chiamava Giuseppe Mazzini con­
sole dei mincìùonif* 

Il collettivismo e le api 
Pulìblichtamo questo articolo pur 

non coìuiordando in tulle le idee 
espresse dal nostro mlrinle redat­
tore. (Nota del Diretlorej. 

Non è una favola, credete, è storia 
vera. Avete sentito parlai-e mai di e-
sperimenti di socialismo? Leggete il 
Corriere della Sera di giorni or sono, 
e troverete narrata brevemente la sto­
ria di un regno collettivista, durato 
qualche anno e poi caduto miseramente 
come tanti altri regni di questo mondo. 

Il bello si è che mentre gli stati 
politici attuali deperiscono e muojono 
per esaurimento di forze, quelli a re. 
girne socialista cadono per una ra­
giono ... del tutto oiiposta. La rovina 
comincia proprio nel momeulo in cui 
il numero dei sudditi è pili numeroso, 
il lavoro più produttivo, le condizioni 
economiche piii prospere. 

Parlo dell'esperimento tentato da un 
letterato e propagandista olandese, 
Frederik van Keden. 

Questo egregio signore è il fonda­
tore dell' Uniune di Waiileii, una grande 
coop.irativa agricola, specie di alveare 
umano, in cui il lavoro degli operai 
impiegativi ora analogo a lineilo delle 
api. 

Non vi doveva esÌ5teru nessun di­
rettore, nessun capo, lutti uguali, o-
gnuiio padrone e., subordinato nel 
tempo stesso : il regime adunque del­
l'uguaglianza e della felicità sociale. 

.«ilnieno cosi parrebbe. 

vere degli Stati il riimir/.iari' a questa 
licenza selvaggia, corno vi riiiunzia-
rono i singoli associati in civile con­
sorzio, e sottomettersi a un regime di 
leggi più generali, Ibrraando di tal 
maniera uno Stalo dulie Nazioni (ci-
vitus genlium), ohe vada di mano in 
mano estendendosi sino ad abbracciare 
col tempo tutti i popoli della terra. 
Cosa non impossibile a concepire. « E, 
se la fortuna volesse che un popolo 
illuminato e potente si costituisse in 
Repubblica — governo che di sua na­
tura tende, com' è detto, alla pace — 
vi sarebbe da quel momento un centro 
per tale alleanza » ; e il nuovo Diritto 
internazionale potrebbe considerarsi 
come iniziato, non senza speranza d'ul­
teriori incrementi. 

Perchè, questa progressione del giure 
nelle relazioni degli Stati fra loro ha 
base fermissima nella naturate giu­
stizia e nella necessaria comunione 

Ebbene slate a sentire : proprio in 
questo picfiolii regno collettivista non 
tardarono a manifestarsi le tendenze 
più individualiste. Un operaio dimo­
strava più vivo ingegno degli altri ^ 
produceva meglio? Ottimo elemento, 
direste voi. Nossignori, egli era un 
danno per la comunità e da questa 
veniva sniiito espulso senz'ombra di 
pietà e senza tante cerimonie. E cosi 
toccava a chi lavorasse con più assi-
duitó e perspicacia dei compagni. 

Qualche altro poi si studiava di la­
vorar meno, lasciando questo diverti­
mento agli altri e vivendo cosi in 
parte, sulle spalle altrui, Proprio* lo 
slesso guajo che i socialisti rimprove­
rano al grosso borghese : lo sfrutta­
mento, peggio ancora : il parassitismo. 

Ohe cosa avvenne? Sid ])riiicìpio 
lutto andò bene; ma appunto per 
questo il mimem degli isi.ritli crebbe, j 
la produzione aumentò, gli affari si 
moltiplicarono. 

Che fortuna, eh? Vi ingannate, cari 
mìei. Lo sviluppo considerevole preso 
dalla colonia, chiedeva due necessari 
elementi : capitale por far fronte alle 
esigenze della produzione, e questo 
nessiuno lo voleva dare; una buona 
direzione tecnica per guidare il lavo­
rio vario e complesso degli operai, e 
questa incontrava seria opposizione ne­
gli operai stessi, per la ragiono più 
sopra esposta. 

Finalmente i denari capitarono, non 
quanti abbisognavano, ma in quantità 
considerevole, e vennero sborsati pro­
prio dallo stesso van Eeden, che li 
aveva.... borghesemente ereditati. E fu 
scelto alfine anche un direttore tecnico. 

Ma, dopo questa nomina, chi se la 
svignò di qua e di là; e cosi il po­
vero apostolo del cooperativismo do­
vette rassegnarsi a perdere tutto il suo 
capitale, e a vederselo innocentemente 
sacrificato sull'altare dell'utopia. 

Facilmente mijsi potrà obbiettare che 
tali esperienze fatte isolatamente, come 
del resto non si può evitare, e col 
grado di coscienziosità, di cultura, di 
civiltà, che son proprie dell'uomo og­
gidì, incontrano tutte la medesima 
sorte. Ma è appunto, finché non si 
sarà raffinato lo spirito umano, finché 
le tendenze naturali ilell'istinto non si 
siu'anno raddolcite, che non potremo 
sperare nulla da certi tentativi, se pur 
qualche cosa si potrà conseguire in 
fiituro, poiché il fóndo dell'anima u-
mana non si cambia tanto facilmente. 

Eppure vi sono degli animali, pò. 
Irebbe osservare taluno, die vivono 
in perfetto accordo sociale, dando 
esempio di regime collettivista, le for­
miche, i castori, varie specie d'uccelli, 
ecc.. E' vero; ma, come lo stesso 
utopista olandese notiiva al suo visi­
tatore, le api, ad esempio, sono tutte 
perfette e iigiidmenle, atlatte, al la­
voro che devono compiere, poiché nel 
caso ne nasca una diversa dalle al­
tre, è subilo considerata dalle co.npa-
giie come imperfetta e,., sparlaniente 
soppressa. 

Nessuna ape possiede, in tal modo, 
facoltà intellettuali, (mi si permetta 
l'espressione) maggiori o minori delle 
altre, né diversa energia né differenti 
bisogni. Esiste fra esse un perfettis-' 
Simo accordo, perchè nessuna oltre­
passa il livello comune, altrimenti l'al­
veare farebbe la stessa Une della coo­
perativa di Waldeii 

Non intendo con quo.̂ to dir male di 
una istituzione, tanto vantaggiosa alla 
classe operaia. Ma appunto perchò ; 
dev'essere di somma utilità, coloro 
che la costituiscono, non devono avere 
innanzi a sé che il bene comune, e 
ricordarsi di abbandonare del tutto il 
principio che per l'are l'interesse proprio 
si debba danneggiare quello degli altri: 
Cosa assai bella, ma altrettanto diffi 
elle in pratica. ^ 

Euno 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

della specie umana, determinata dalla 
struttura stessa del globo. Onde l'ospi­
talità fra gente e gente si eleva ad 
obbligazione giuridica (Articolo 111). 
«Essa importa il diritto che ha qua­
lunque straniero di aoiì essere trattalo 
come nemico in qualsiasi paese dov' ei 
si rechi : il diritto che spetta a tutti 
gli uomini di vivere in società fra 
loro : diritto fondato sulla possessione 
comune della superficie della terra, la 
cui forma sferica obbliga i.popoli tutti» 
a sopportarsi gli uni accanto agli altri, 
non potendo essi disperdersi all' infi­
nito, e non avendo originariamente, 
l'uno più che l'altro, diritto al pos­
sesso di una regione speciale ». 

Grande senza dubbio è la distanza 
delle nazioni stesse d' Fluropa, che si 
vantano più civili, da questo ideale 
dell'avvenire ; e il filosofo di Coni-
sberga condanna severamente, in brevi 
tratti, lo spirito di conquista che le 

Sciopero generale d'Inquilini 
In Capitanala 

Né pagare, né sloggiare! 
Telegrafano da San Severo che non 

easendosi potuto concludere un accor­
do, tra proprietari e Inquilini, la si­
tuazione è diventata allarmante. 

1 padroni delle case pretenilouo il 
pagamento della pigione anticipato 
mentre gli inquilini vorrebbero pagare 
mensilmente anticipando tre meiisua-
lità. 

La lega dei contadini ed altre so­
cietà operaie hanno desiso lo sciopero 
stabilendo che al prossimo 8 settem­
bre, giorno della scadenza dei fitti, 
ne.ssuno sloggi. 

E' impossibile intimare lo sfratto a 
parecchie migliaia d'inquilini. Le lega 
ha anche organizzato un servizio di 
vigilanza esercitato da una squadra 
di leghisti che girano per la città fa­
cendo si che nessuno sloggi. 

Un possidente che doveve trasferire 
il suo alloggio in una casa di sua pro­
prietà di recènte costruzione, per far 
ciò fu costretto ad implorare il « nulla 
osta» dal capo lega. 

Si è recato sul posto l'ispettore gè- • 
nerale di pubblica sicurezza Aloiigi, 
insieme con numerosi soldati di fan­
teria e di cavalleria. 

Quelle suore! 
Davano gbianda alla bambina, l«-

cavano all'amara, e andavano 
al veglioni. 
In seguito alle dicerie che da qual­

che tempo correvano sul conto dell'i-
stiiuto delle suore salesiane, di Lecce, 
è stata ordinata e condotta a tarmino 
un'inchiesta, ordinata dall'amministra­
zione comunale e dalla provincia. 

L'inchiesta ha assodato che tanto 
i bambini dell'Infanzia abbandonata, 
quanto i poveri Sordomuti, non potreb­
bero trovarsi in peggiori condizioni. 

Si è constatato che l'igiene lascia mol­
to a desiderare: il sudiciume trovasi 
ovunque, i pagliericci da tempo sono 
pioni di Irucoioli ridotti in polvere pel 
lungo uso, la biancheria non è mai pu­
lita; alle bambine vengono date vivande 
senza condimento e per companatico 
delle ghiande lessate. 

L'inchiesta ha accertato clie l'istru­
zione manca d'indirizzodidattico, e che 
31 usano sistemi brutali di,correzione. 

La relazione contiene, poi, una pa-, 
gina scandalosa sugli amori di alcune 
suore con un giovanotto nipote della 
superiora e ohe coabitava nell'istituto. 

Alcuni alunni hanno narrato che in 
Carnevale parecchie suore vestivano 
gli abiti borghesi per recarsi al ve­
glione, e ciò è confermalo dalla supe­
riora che non ha potuto smentire i 
fatti emersi. 

In seguito a queste risultanze il t^n-
siglio Comunale ha deliberato di so­
spendere il sussidio al Pio istituto 

La morte del gen. Mirri 
Il generale Mirri, ex ministro della 

guerra e senatore, è morto ieri a Bo­
logna, E' un altro della gloriosa fa­
lange garibaldina, che scende lagri-
mato nel sepolcro ! 
"u-loHr IPPi£t.ÌTO LUZZATTI 

E' morto a Torino l'e.v deputato 
cornili. Ippolito Luzzatti clic fu depu­
tato per molte legislature,  

SEQUESTRO DI CARTUCCIE 
dastinata al marocchini 

La « Neue Freio Presse » h:i da 
Fiume che la gendarmeria sequestrò 
diecimila cartucce destinate ai ribelli 
marocchini^ 

Un disastro ferroviario in Galizia 
Vagoni Incendiati - Otto morti 

Presso Bukaozo^'e (Galizia) è avve­
nuto un grave disastra ferroviario. La 
locomotiva del treno postale usci dalle 
rotaie trascinando seco otto vagoni. I 
due primi si fracassarono e si incen­
diarono. 

Vi sono otto morti, 14 feriti grave­
mente e molti foriti ioggeriaente. 

domina, l'avara crmleltà della loro 
politica coloniale che torna a rovina 
de' loro veri interessi, e l'ipocrisia di 
una propaganda religiosa, raccoman­
data alla violenza e alla rapina, 
« Nondimeno, essendosi i rapporti fra 
i popoli stretti di tanto, che una vio­
lazione di diritti commessa in un luogo 
è risentila dappertutto, l'idea di un 
diritto cosmopolitico non può consi­
derarsi oggimai come una esagera­
zione della fantasia ; anzi è corona 
necessaria di quel Codice non ancora 
scritto, che, abbracciando il Diritto 
Civile e il Diritto delle Genti, deve 
inalzarsi sino al Diritto Pubblico degli 
uomini in generale », avvalorando colle 
sue sanzioni le guarentigie della Pace 
perpetua, inerenti all'ordine della Na­
tura : le cui provvide leggi «traggono 
intatti dal seno stesso delle discordie 
umane la necessità della sociale ar­
monia». (Supplemento I). (Coni.) 

\
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CSOMCà fEQlI 
Latisana 

Due pe«l a dua misuro 
5 — {htslus) E' da parecchio tempo 

che i nostri macellai vanno fra loro 
a gara nel ribassare il prezno della 
carne di buona qualità, la cui reclame 
vion fatta a baso di cartelloni indi­
canti i prezzi e ciò a vantaggio dei 
consumatori. 

A carico d'un macellaio venne tempo 
fa denunciato al brigadiere dei cara--
binieri il (atto che lo stesso vendeva 
carne di qualità scadente o (juindi dilfe-
rento da quella di I» qualità indicata 
nel cartellone esposto al pubblico ; e 
giustamente il brigadioro andò JioUa 
macellarla per rilevare la oontravven 
zione; ma questa non pota essere ac­
certata avendo constatato che l'accusa 
era non vera. 

E' troppo giusto del resto cbo l'au­
torità s'ingorisoa e sorvegli i macel­
lai, perchò il pubblico non venga fro­
dato ma non è giusto perù cliu 
vanga adottato il .li-stoma riprovevole 
dei due peni e due misuro. 

Infatti perchè la misura che il bri­
gadiere usò con il macellaio A, non 
la usa anche con il macellaio U, il 
cui cartellone esposto al pubblico in 
dica che vendo carne di bue, mentre 
in questi giorni Viiiideva carne di ci­
vetto macellato appena reduco dal 
pascolo f 

Voglia 0 no questi fatti sono una 
meschinità, che contrastano col pre-
sligio esteriore dell'autorità che lui il 
dovere d'essere uguale con tutti. 

Mli aub «ola novi 

(JV.J — Forse non avete torto. 
Lo hanno detto prima di Voi e di 

Noi. Proprio non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole, e quello che noi qualche 
volta chiamiamo novità son coso da 
lutti risaputo' 

Per esempio la cattiva luce che ci 
viene fornita durante tutlx) l'anno dalle 
lampadine elettriche deirimpr8.sa Eredi 
Uiaggini in Latisana è sempre cosa 
vecchia, e pare impossìbile che tutto 
il mondo taccia, e elio nessuna anima 
al mondo abbia il fegato di dire agli 
esattori della Società; « questo mese 
nulla vi pago, perchè la vostra luce 
hi imperfetta, ovvero pare sia latta 
per illuminare un catalàlco, od un 
servizio ftmereo.» 

Non abbiatevola a male, é ora di 
bandire ogni riguardo, avete un re­
golare contratto colle relative penalità; 
coraggio applicatelo che sarii- sempre 
tanto di guadagnato. 

0 i contratti esistono, o non esi­
stono, se esistono mano alle forbici, 
tagliate corto e fatevi intendere. -

Bisogna qualche volta essere tolle­
ranti se infuria un temporale, ae suc­
cede un guasto passiamoci sopra, ma 
la cosa minaccia di l'arsi cronica e 
permanente è quindi obbligo sacro­
santo di buoni amministratori il ripa­
rarvi. 

Sere sono l'illuminazione delle vie, 
e dei pubblici esercizi era ripiombata 
ai felicissimi tempi dei lumi ad olio, 
e va che si dovessero invidiare ai 
nostri nonni l'uso delle famose fioren­
tine di fausta memoria. 

Nessun paese è mai stato così male 
servito in fatto di pubbUca illumina­
zione come Latisana; l'impresa fa il 
comodacelo suo, nessuno grida ed 
essa se no infischia di contratti pre­
senti ed avvenire. 

Ci consta che la Giunta municipale 
fece dolio rimostranze, e poi' questa 
misura gliene tributiamo pubblici e 
meritati elogi; la preghiamo a perse­
verare senza alcun riguardo, e forte 
della pubblica opinione faccia il dover 
suo e tutti ne saranno soddisfatti. 

Da parecchio tempo non si conce­
dono nuovi impianti, per conseguenza 
la luce non dovrebbe mai mancare, e 
.sempre d'una forte intensità come 
prescrive il contratto. 

La verità è questa, e se l'impresa 
mancherà ai propri obblighi, la stampa 
vigile custode del bene generale, sarà 
.sempre pronta a risvogliare l'atten­
zione dei proposti per ottenere quello 
che tutti vogliono, ed hanno diritto di 
volere perchè pagano il loro contributo. 

Gemona 
A titolo d ' ono re ! . . . 

5 — Anche i clericali gemonesi con-
corsero generosamente alla nascita del 
Mulo, ed a titolo.... d'onore, e perché 
Il pubtilioo choiuon leggo VImliecUUre 
d'Italia li conosca, ne pubblichiamo 
1 nomi : 

Piemonto dott. Leonardo lire 25, î a-
liise dott. Giuseppe 10, Picco Frane. 10, 
Padri Stimattini lo, Venturini prete 
Luigi (j, Sciisizzo prete Giacomo arci­
prete 5, Palese prete Leonardo junior 5, 
Nonis prete Antonio 5, Fantoni Gio­
vanni •!, Jiliam prete l^iotro 3, Gopetti 
prète Giacomo 3, Comelli prete Fran-
' "SCO 3, Contessi Giovanni a, Stelanutti 
iiiiaaso Z, Tomasi Valentino 1, Mar­
ida Antonio 1, Gurisatti Cesare 1, Ma­
li fassi Luca 1, Bierti Osualdo 1, Ca-
ijt'ii Giovanni 1, Venturini Marghe­
rita l, Fjlia prete Francesco i. Toso 
Giacomo 1. — Totale lire 102. 

Notiamo perù, a nostro conlbrto, che 
costoro 0 sono preti o parenti di preti 
0 loro sfruttatori, quiuui tutti interes 
sati l'uiUimente ad opporsi al giorna-
/nctiii VA^lno, ti ijuaio giornalaccio ha 

il coraggio di raccontare al pubblico 
le loro bolle gesta., 

Venga puro il Muto, vostro santo e 
degno protettore, ina i suoi calci si 
scagneranno al vento, ad i suoi nitriti 
non ci turberanno cortamonle il sonno, 
come a voi l sacrosanti ragli doU'/tsww. 

cj! OoHardo. 

Buttrio 
Ancora sul la ganlala festa 

dalla Mutua Unione Pro le ta r ia 
Ci scrivono con preghiera di pub­

blicazione ; 
11 discor-ìo, che fu piii favorevol­

mente accolto, approvato a commentato 
dalla maggior parte degli uditori, fu 
quello improvvisato dal vice-presidente 
della Società Operaia generalo di tl-
diiio sig. Luigi Fontanini, il qiialu fra 
altro disse ; Che non basta più il Mutuo 
Soccorso, ma che 6 necessaria la coo-
peraziono e l'istruziono, o che queste 
non ai raggiungono so non con la 
ferma volontà, abbandonando i vecclii 
pregiudizi, olovando l'animo a nobili 
ideali, per poter cosi tener alta la 
fronte dinanzi allo altro classi sociali. 

Dogli altri discorsi, tenuti al ban-
cliotto, fu notato assai quello del sarto 
Ugo Bodiiii, il quaio disse che la soli-
darielà concordo o continua servirà di 
leva allo sviluppo sompro crescente 
del Mutuo Soccorso od a proto/dono 
tlei diritti dell'operaio contro io anglie-
rie del capitalista. 

Sul finire del banchotlo, por insi-
stoiita richiesta dei soci, venne concesso 
e suonato l'inno dei lavoratori. 

Poscia, ricomposto il corteo, questo 
al suono dell'Inno di Garibaldi, si portò 
in collina, invitato alla splendida villa 
Morpurgo, ove venne servito a tutti 
un rinfresco, o dove i presenti furono 
fotografati tutti in gruppo. 

Alla sera poi si tenne una splendida 
lesta da ballo su ampia piattaforma 
nel cortile Odolo; suonava l'orchestra 
udinese del maestro Hlasig, e gli a-
manti di Tersicore, che erano nume­
rosi, non si stancarono mai di mostrare 
la loro ribellione a mastro Febo por 
il calore opprimente che osso mandava. 

Uà questo coloune mi piace plaudire 
all'opera indefessa compiuta dal Pre­
sidente a dal Segretario dell'Unione 
proletaria, per la felice riuscita della 
lèsta, e per avere cosi sollevato a più 
elevato decoro una nobile istituzione. 
Auguro che, col simbolo del nuovo 
vessillo, possa schiudersi per ossa un 
periodo di miglior progresso civile ed 
ecO''.c-'iico. 

.tii'Mi) ancora rilevare che, mentre 
si augurava taluno che gli « sbandati « 
ritornassero nella società, ce n'é uno, 
che e. stato cancellato e respinto, o 
ohe attendo, dall'opera riparatrice di 
una pronta giustizia, di essere esaudito 
e riammesso. 

Oio B. U. 

Mortegliano 
Fastegglamentl di banaflcenza 
5 — .S'annunciano grandi Festeg­

giamenti per la iV. domenica del cor­
rente moso. 

Il Comitato promotore lavora ala-
cramente e tutto ci dà a sperare in 
un splendipo riuscita. 

11 programma, da quanto ci consta, 
comprenderebbe : Un grande tiro allo 
Storno con preuii ; un convegno cicli­
stico internazionale promosso dai ci­
clisti Morteglianesi sotto il patronato 
del consolato locale del Touring Club 
Italiano puro con premi ; tombola, 
ballo; trattenimento pirotecnico ecc. 

Fra qualche giorno potremo essere 
precisi sul programma e ve ne infor­
meremo particolareggiatamente. 

Moggio Udinese 
Il conce r to di beneficenza 

5. (Àlpinus) — E' stato un concerto 
da capitale. 

L'esecuzione noli poteva essere più 
dna e corretta. 

Furono bissati : l'Ave Maria di Gou-
nod, la Gioconda di Penohiolli, e la 
Vavallei'ia di Mascagni. 

Applauditi in modo speciale la si­
gnorina Gennari, e la signorina Gaggio, 
il Maestro Franz, ed il sig. Visentini 
insieme a tutte le altre esecutrici. 

La sala ora al completo, quasi iiOO 
persone, la maggior parte di Moggio 
e molti signori villeggianti di Uesiutta, 
di Chiusa-Forte e di Pontebba. 

Il successo di questo concerto è una 
splendida caparra di quelli che, .spe­
riamo, verranno in seguito annual­
mente. 

E qui si rendono grazie al paese di 
Moggio che in quest'occasione ha di­
mostrato di saper apprezzare la nobile 
iniziativa di chi lortemenle la volle 
ridotta ad elfetto. 

Codrolpo 
Fulmino c h e uccido un mulo 
4, — Ieri una donna di T'almassons 

ritornando da Flambro, sopra un car­
retto trainato da un muletto, fu colta 
dal temporale a metà dei due paesi. 
Per non bagnarola tiirinaso la caricò 
sullo spalle e la portò in casa di certo 
Butoniutti Giro e prima legò il oiu-
lotto ad un gelso vicino. 

S'era appena allontanata col carico 
cho il mulo restava colpito e ucciso 
da un fulmine ed il carretto rovesciato 
, (1 incendiato. 

Banda m u t l e a l e 
(per telefono) 

' (D. M. A.) — Oggi sono ' giunti da 
Milano in questa stajiouo gU istru-
menti musicali acquistati dalia spetta­
bile ditta Roth. 

Siamo corti che i bandisti sotto la 
direziono del nuovo o zelante maestro 
Big. Toso Giuseppe, come per il passato 
nulla trascureranno per progredirò 
uoUo studio a due di potere per l'anno 
venturo fare con trionfo il dobutlo 
tanto atteso da questa cittadinanza. 

eALEIDOSCOPIO 
V onmiiitstloo 

Oggi, 1), a. Davida prof. 
Eltemsride storica 

Assooiaiiom veterani 1848~'t9. — 
8 settembre 1808. - - In questo giorno 
istituivaai a Udine l'Associazione fra i 
veterani dal 184<j-<ì0, che poi sì riunì 
coll'nltra istituzione i reduci delle pa­
trio battaglio. 

) Navigazione Generale Vo<iì in 
IV. p»g 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-tl) 

Alla istra d'Arte i m i m 
Fra la trine morbide... 

tjiiesto lo dedichiamo allo signore, 
le (piali ci scuseranno se lo acconton-
tiamo soltanto ora. Ma... lìuìcis in 
fundo : ci ascoltino, o ci compatiscano 
se non siamo in grado di aciorinare 
un trattato sull'arto decorativa del­
l'ago, delle forbici o... della pazienza. 

Il gentil sosso ha una parte e non 
iiidid'erento nella Mostra, anzi diremo 
cho è slato più valoroso del .sesso... 
opposto, tanto che ha voluto portar» 
in Via Danto qualche «ggctto elio ci 
ó parso piuttosto il coiuribubi del co­
raggio ohe dell'arte. 

Ci scusino, voli, tua elio vogliono i 
Noi, appunto porche non abbiamo dei 
sottintesi, riscoutriarao il pregio arti­
stico, dove realmente esiste, e in qua­
lunque modo, in ogni lavoro, opera di 
mano femminile, in cui l'arte lasci a 
desiderare riconosciamo il morito delia 
buona volontà, dolla perseveranza o il 
tentativo di arrivare al bene e dal 
bene al meglio, Ma noi però non ten­
teremo dei giudizi uè dei conlronti; e 
cosi nessuno ci porterà il broncio. 

La Mostra ci dice all'evidenza che 
lutto un mondo di signore e ignorine 
ha voluto farci conoscere a sililcienza 
che cosa può uscirò dallo loro dita 
gentili, nella stessa guisa che dalle 
loro anime l'siillanti.... Ma lasciamo la 
lìolif'ime ! 

Il salone cenlrale e l'iittigua stanza, 
tutto e due risi>rvale ai lavori fe.mmi-
nili, contengono molto ed anche belle 
coso; non tutte però ina la massima 
parte. C'è davvero una prolluvie di Iole, 
drappi, sete, cuscini, arazzi, oinbrollini, 
parastulb, ricami, trine, cho natural­
mente non possono essere che morbido 
e lauta altre meraviglio del crochet, 
che non è possibile alTorraro se non 
a volo d'uccello. Ma qualche cosa si 
all'erra e rimane att.iqcato per modo 
di dire, agli occhi, non al cuore, per­
chè non ve ne sarebbe r.-igione alcuna. 

Ma come orizzontarci in mozzo a 
questo labarinto di disegni, di foggio, 
di colori ? Dovremo accontentarci di 
ricordare qualcuna delle tante delizio 
che no circondano, e senza garantire 
in modo inconfutabile che quello no­
minate siono le migliori. 

".oviamoci. E cominciamo .anzitutto 
da Gorizia, la quale ci presenta un 
bel bouqitol di artiste decoratrici, che 
si distinguono in vari generi di lavori. 
Notiamo dei cuscinicon disegni i.spirnti a 
buon guato, ed un quadro, che porta 
una figura di donna, ricamata di seta, 
in un attoggjamenlo pieno di grazia 

Gorizia ci fa conoscere i nomi di 
Maria Valentinuzzi, Margherita Anzil, 
Stefania Seculin, Feile Mo,settig, Maria 
Miani, Lisetta Pettarin - Orzan, Maria 
Illicher, Eugenia Budan - Boria, Bice 
Zoerror, Maria Miaui, Luigia de Giron-
coli, Luisa Venior Fabiotti, Mercede 
Marzini, Einma Zanutta - Mazzoli, Olga 
Bolafflo.. 

Ed ora veniamo alla nostra città o 
provincia 

(}iì oggetti, che più ci colpiscono per 
vari pregi di stilo e di,fattura, sono 
parecchi. Ma come si fa a ricordarli 
tutti? Ci limiteremo a segnare il nome 
di qualche espositrice. 

."anzitutto notiamo un bell'asaorti-
monto di lavori in biancheria e ricami, 
presentato dalle allieve del Collegio 
Dimesso ; pure le allieve private della 
prof Cella espongono degli oggetti, 
cosi il Ricreatorio « Scuola e famiglia » 
e qualche alunna del Collegio delle 
Zitelle. 

Di Gemona ricordiamo la coni. Elti-
Stroili e Rachele Furchir; di 'i'ricosimo. 
Fausta Ottorogo e le sorelle Sporoni ; 
di Latisana, le signorino Livia Giaco-
motti (un elegantissimo ombrellino di 
seta ricamato) e Assunta Piltoni (un 
tappeto e un centro da tavola, diligen­
temente lavorato.) 

Ma il numero degli oggetti paro si 
moltiplichi dinanzi agli occhi, man 
mano clie estendondiamo la nostra os­
servazione a tutti i tavoli. 

Vediamo fra le espositrici Canoiani-
Tellini, Esmeralda o Aglaja Leskovic, 
Anna de lutth. Maria e Margherita 
Grassi di Arta, Vera Anello, Angela 
D'Agostinis. 

La scuola dei merletti di Fagagna 
ha duo vetrine a sua disposizione ; .sa 
rebbe superfluo, a questo riguardo, 
ogni elogio ; lo stesso diremo delle 
mode esposte da Elisa Cozzi, Margherita 
Totaro, Anna Marzuttini-Blasoni. 

La Comp. Singer oltre un ricco as 
sortimento di biancheria. Nel ricamo 
danno pregiati esempi l'Istituto della 
Provvidenza di Udine, la Scuola pro-
fOBsionalo por le figlio del popolo, il 

Comitato di Cividalo per l'Industria 
lèmm. italiana, le sorelle Farinelli, 
Franco Gomma, Giulia Nave, le so­
relle Carlotti, Gina Tami, Elodia Tel-
lini, Do Nardo Palmlra dì Lauzacco, 
Olga Zamperioli, Itala Georgcttis, Gra­
ziella di lirazzà. Vittoria Pascalti, Lina 
Tavosciii di Tolmozzo. 

\ Anche l'Educatorio fenim. di San 
I Vito al Tagliamento figura cgregia-
! meato in questa Mostra, cosi il Patro­

nato udinese (giocaltoli), Ada Misaiii 
espone dei cofanetti e inatti in metallo 
squiaitamonte riusciti. Notiamo anche 
delle miniature, tutt'altro cho privo di fi­
nezza e buon gusto, ili Giulia Coroii 

E per oggi basta 
Giuria di premiazione 

Ricordiamo ai signori espositori che 
por questa alle 18 devono far tenero 
alla Preaidenza della Mostra le schede 
completate per la nomina di altri .3 
membri a far parte della Giurìa di 
premiazione. 

Blgletll ridotti 
; I biglietti ridotti per gli operai si 
j trovano in diatribuzìone presso la Se­

greteria della Mostra in tutti i giorni 
dulie 12 afie M. 

I Conoerto 
Ieri sera ebbe luogo l'apertura del 

Giardino della Mostra illuminato a 
lamjiade ad arco. La brava Banda del 
7il» allietò la gran folla degli interve­
nuti con uno scelto programma ; vi 

. lurono inoltro delle splendido veduto 
' ciiiomalugratlche. 

11 sig. Mauro Arislodemo pagò la 
birra alla Banda. 

i Domenica sera ilalle iO allo Sii nel 
recinto della Mostra la Banda di Ci-

' vidalo svolgerà un» .scoliissimo pro-
. gramma e vi saranno anche nuovo 
. Vedute cineinatografi':he e |)roiezioni. 

j La collaborazione 
! del pubblico 

il "caroviwere »» 
Egregio Hiff. Direllore, 

Ancora una parola sulla interessan­
tissima questione. 

E' una mia vecchia idea 
La nostra Società Operaia Generalo 

di M. S. ha un capitalo di L. a 1.5.000 
che intisichiscB al .'t îpl o -1 0|o. 

L'interesse serve por un misero sus­
sidio ai poveri soci cho hanno diritto 
a pensione. 

tluella somma rispettabilissima non 
potrebba servire alla costituziona di 
una grande cooperativa generalo ? 

Ad una Cooperativa cosi costitiilui, 
affidata ad una persona competente 
per la bisogna, ben pagata e che ga­
rantisca con torte cauzione, non po­
trebbe mancar un successo glorioso. 

Per poter godere delle facilitazioni 
che olfrirobbo la grande Cooperativa 
i cittadini dovrebbero divenire soci 
della S. 0. G. coi diritti dei soci tutti. 

Con questo aliare la S. 0. G. au­
menterebbe euoriuemente e indubbia­
mente il numero dei soci e di conse­
guenza le sue rendite. 

Per le modalità dell' istituenda Co­
operativa e motliflche allo Statuto della 
Società v'è modo di discutere e comhi-
naro certamente. 

Coraggio e avanti, dunque! 
0. M. 

CAMERA DEL LAVORO 
Questa sera alla Camera del lavoro 

ha luogo una importante riunione per 
discutere e deliberare in merito al 
carovivere. 

Veniamo informali che la Commis­
sione Esecutiva invitò parecchi profes­
sionisti cittadini perchè suggeriscano 
quei provvedimenti più opportuni ondo 
l'agitazione approdi a risultati sicuri. 

T.i'attasi- di sviscerare la questione 
del rincaro dei fitti e dei generi di pri­
ma necessità; problema la di cui solu­
zione è assolutamente necessaria od 
urgente. 

In questa riunione vorrà fissato il 
programma netto e preciso dell'agita­
zione ohe dovrà precedere il grande 
Comizio pubblico che si terrà fra breve. 

Alla riunione — come s'è detto ieri 
— interverrà un rappresentante del 

Cumune. 
Nuovo ingegnere 

Apprendiamo con vivissimo compia­
cimento ohe il concittadino Sergio Petz, 
flgl io dell'egregio ing. Guido Petz, di­
rettore dell'esercizio della , linea Civi-
dale-Portugruaro, ha ottenuto ieri al­
l'Università di Torino la laurea d'in­
gegnere, superando brillantemente l'e­
same. 

Al valente giovane i nostri migliori 
auguri di brillaute carriera, all'egre­
gio padre suo lo più vive felicitazioni. 

il ponte di l̂ inzano 
Un telegramma da Roma 'reca cho 

con recente decreto su iiropoatn 
del Ministro dei lavori pubbiìci ono 
revolB Giauturco, 6 stato provveduto 
alla concessione di un sussidio di lire 
153,532 ai Comuni consorziati di San 
Daniele col Friuli o Ragogna (Udine) 
per la ricostruzione del jroiite sul Ta­
gliamento allo stretto di Pinzano e 
delle relative rampe dì accesso». 

SUSSIDI Al COMUNI 
per le strade di accèsso alle stazioni 

Per l'applicazione dolla logge sulla 
concessione di sussidi ai Comuni per 
la costruzione di strada di accesso alle 
Stazioni ferroviario, 0:;2 Comuni hanno 
inviato proposte al ministero per uno 
sviluppo complessivo dì km. a-fSO dì 
dotte strado e por un importo di circa 
40 milioni, dei qual metà .sarebbe a 
carico dello Stato. Finora il Ministero 
ha accolto 117 domande di sussidio. 

Su l'opportunità di accogliere le 
altro MU sì sta ora studiando. 

A proposito di certi lagni 
Il Giornale di Udine pubblicava 

ieri un articoletto firmato tUn gruppo 
di operai 1 noi quale si tanno pub­
blici lamenti porcbò tutti i lavori di 
presa doll'acquedotto, per conto del Co­
mune, verranno quind' iiinauzi adoiii-
piuti dall'Officina comunale del ga.s. 

Data la firma dolla protesta abbiamo 
chiesto informazioni a chi no può sa­
pore qualche cosa. Ecco dì cosa .sì 
tratta. 

Lo prese d'acqua vengono concesse 
dalla Giunta muiiicipalo con l'applica­
zione immediata dol contatore. 

Seguendo un vecchio andazzo 1' "!'-_ 
rtoìo Acquedotto incaricava dei lavori' 
di presa l'onicina privata che aveva 
l'impresa dei lavori interni da iiarto 
del privalo, mentre l'Offlcina conui-
ualo riceveva poi l'ordine di applicare 
1 contatori. 

(Jueato portava la conseguenza : dì 
UH ritardo senza danno nell'applica­
zione del contatore che doveva seguire 
assieme alla presa e di iitia maggior 
spesa a carico del Comune. 

Constatata dall'amministrazione co-
rnunalo la non esecuzioiiB delle sue 
deliberazioni ed avendo di più riuto-
resse duU'azienda che ò l'interesso di 
tutti, venne deciso che tutti i lavori 
d,d suolo pubblico, dal tubo principale 
fino al contatore, siano eseguiti dalla 
Olìloina comunale 

Cos'i 0 non altrimenti viene fatto pal­
le prese del gas, e quosto a risparmio 
di spesa od a maggior garanzia del la­
voro. 

Per il Museo del Risorgimento 
Un'altra diatintissima famiglia di 

soldati e patrioti friulani che ha ri­
cordi dei propri mombrì dall'epoca 
Napoleonica fino al 18(16 quali com­
battenti nelle guerre italiane, compresa 
quella dei Millo, ha l'atto conoscere 
che depositerebbe nel nostro Museo del 
Itisorgimenlo tutto ciò che possiedo 
di rilevante. 

Cosi ora, da tutta 1» parti ileL Friuli 
giungono ricordi patriotici rilevantis­
simi e ci tu riferito che le memorie 
diverse svariatisaime ed importanti 
già ritirato obbligano alla Ibrmazione 
di una nuova Sala. 

Ed è perchè tutto è disposto con 
proprietà e con ordine o ben sorve­
gliato che quel Museo è Irequon-
tatissimo. 

Società Operala generale 
Questa sera ai riunisce il Omsiglio 

della Società Operaia di M. S. per 
trattare un ordine del giorno che fra 
gli altri oggetti comprendo ; resoconto 
di Agosto; ricorrenza anniversaria 
della Società ; interpellanza Quargnolo 
Antonio sull'affittanza delle Case popo­
lari ; soci nuovi ed altre comunica­
zioni. 

Assemblea di muratori e manovali 
Domenica alle oro 8.30 nella sedo 

sociale in Castello avrà luogo un'assem­
blea dei muratori e manovali per di­
scutere oggetti della massima impor--
tanza. 

Essendo prossimo il rimpatrio dei 
compagni emigrati è dovere di richia­
marli perchè anche essi nei mesi di au­
tunno e in primavera godano il frutte 
della organizzazione. 

Nell'assaemblea sarà anche nominata 
una speciale Commissione. 

Asseml)lea straordinaria 
dell'Unione Agenti di Commercio 
Veniamo inlbrinati che domani sera 

alle 8.30 precise, è convocala l'asaem-
blea straordinaria dell'Unione Agenti 
(Sezione di Udine) per tratiare sul se­
guente ordine del giorno ; 

Lettura di Verbale dell'Aasemblea 
precedente; — Relazione «diminuziono 
orario » e nomina delle squadre di vi­
gilanza ; (jomunioazionì varie ed im­
portanti, 

Data r importanza degli oggetti la 
presidenza prega i soci di intervenire 
numerosi aUa riunione. 

Alla circolare d'invito, la Presidenza 
Ila unita una circolare in cui averte i 
soci di Udine e Provincia ohe è atato-
indetto il referendum per sapere se 
l'Unione debba o meno aderire alla 
Camera del Lavoro. 

Non è però fissato il giorno in cui 
i soci debbono far perveniro la loro 
scheda, 
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IL PAESE 

La salma dell'alpinista De Gasperl 
è stata ritrovata 

Nel Piccolo (l'iei-i sera leggiamo 
questo notizie; 
' ' « Il giorno 3 setlembre gii alpinisli 
N. Oouì a Qracco Mauro, saliti per 
porre pietosamente un segno di rico-
iioscimenlo in prossimità de) iuogo 
ciòVe; trovasi il corpo del povero alpi­
nista friulano De Gasperi a per rin­
tracciare la sua pioozza e prendere 
dello Ibtogrado della regione, opera­
zioni queste impedite dall'infuriaro doi 
tuHipo, trovarono molto allargato il 
crepacfio della catastrofe od il nevaio 
atesso diviso in due da un altro ore-
pàcoio. 

Scese il Cozzi la nera galleria sca­
vata dall'acqua, e la esplorò in tutta 
la sua lunghezza, senza risultato. Quindi 
insieme al Mauro si diresse all'imbocco 
inferiore del crepaccio più basso; e ivi 
scorsero la corda di 60 metri che u-
selva dal nevaio colla quale un mese 
fa si ora legato il cadavere. 

Difatli, ad un metro dall'imbocco, 
videro il corpo del precipitato, benin-
simo conservato, fermo ad un piccolo 
masso il quale impedi finora che esso 
venisse travolto dalla corrente nei co­
latoi 0 nei burroni sottostanti. 

Legarono solidamente il capo della 
corda ad un gancio llssato allo roooie 
vicine e sempre sotto una pioggia di-, 
rotta sceacero segnando in rosso un 
lungo tratto de! loro passaggio. Ora il 
compito del ricupero e trasporto è 
molto agevolato e fra qualche giorno 
al De Gasperi potrà alfine esser data 
sepoltura, probabilmente nel cimitero 
di Taibon nella Valle Cordevolo». 

E cosi il desiderio ai-dentissinao 
della angosciata famiglia del caro gio­
vane e dei tanti amici che contava in 
città potrà essere appagato. 

Egli riposerà nel pìccolo cimitero di 
Taibon, fra gli arditi colossi del Ca­
dore che tanto amò e che gli costa­
rono la vita. 

UN UFFICIALE GEMONESE 
arrestato In Austria per spionaggio 7 

Da parecchi gioi-ni era partito da 
Qeniona il tfinento dì marina signor 
bozzoli, io bicicletta, per compiere il 
giro della Pontebbana, rasrgiungero 
Klagenftirt e scendere a Trieste. 

Ora apprendiamo dal Piccolo di 
Trieste di ieri sera che un ufdci.'de 
dell'esercito italiano è stato arrostato 
(iall/i gendarmeria dì lilagonfnrt « nel 
campo delle manovro presso Volkor-
inarkt, perchè sospetto di spionaggio. 

« L'ari-estato si trovava in quel ter­
ritorio già da alcuni giorni con una 
bicicletta ed in costume da « lourista». 

«Non gli si trovarono indosso do­
cumenti di sorta, Vu tradottoa Kla-
genfurth. 

« Ora pare che l'arrestato aia il ge-
monéso Zozzoli, tenente della marina. 

« Si fanno attive pratiche per la sua 
scarcerazione ». 

SI GONrERMA L'ARRESTO 
,) Sotto questo titolo, il lieslo del Car-

.lino riceve da Vienna iu data d'ieri-
notte : 

Si ha da Klagenfurt: Stamane si 
dicova qui che contro l'imperatore 
era stato commesso un attentato da 
un individuo che si acagliò contro la 
icarrozza imperiale col bastono alzato, 
o si aggiungeva che l'individuo era 
un anarchico italiano, che era poi stato 
arrestato. 

Tale voce risultò peraltro infondala. 
Il presidente provinciale nello smen­

tirla aggiunse che essa 6 sorta proba­
bilmente in seguito all'avvenuto arre­
sto di un ufficiale italiano nel terreno 
delle manovre. Questa aggiunta impor­
tante costituisce adunque la conferma 
ufiloiosa dell'arresto dell'ulllciale. 

Arruolamenti volontari ordinari 
dal R. Easrclia 

Gli arruolamenti volontari ordinari 
saraniio aperti dal 1 ottobre al Un no­
vembre 1007 in tutti 1 reggimenti di 
fanteria di linea, bersaglieri, alpini, 
cavalleria, artiglieria e gonio, nella 
brigata d'artiglieria da montagna del 
Veneto, nella brigata d'artiglieria da 
costa della Sardegna e nella brigata 
ferrovieri del genio. 

Nell'arma dei carabinieri reali e nel 
personale dei depositi cavalli stalloni 
gli arruolamenti volontari sono am­
messi, salvo nuove disposizioni in con­
trario, anche all'infuorì dei termini di 
tempo suindicati. 

.Sono pure ammessi durante l'anno 
gli arruolamenti .volontari ordinari dei 
giovani di professione musicanti che 
aspirano a prestare servizio nelle mu­
siche dei reggimenti di fanteria 

Gli aspiranti a tali arruolamenti 
volontari devono avere compiuto l'età 
di 18 anni. • 

Tiro a segno 
La Presidenza avverte i soci ricbia-

uiali sotto le armi, di aver disposto 
percliè possano compiere il secondo 
periodo, necessario per ottenere l'esen-
Kìone dalla chiamata, nel poligono di 
Cividale nel giorno di domenica 15 
settembre dalle ore 9 alle 11 e dalle 
14 alle )6. 

La spesa di viaggio in 111. classe 
andata e ritorno Udine - Cividale sarà 
rimborsala dalla .Sooiotò. 

Ai soci non richiamati la presidenza 
ai riserva di comunicare con altro av­
viso la data in cui verranno e.segiiile 
le lezioni regolamentari nel campo di 
tiro di Udine e ci6 entro l'anno corr. 

XVII CONGRESSO 
della SoDleti Italiana di Medicina Interna 

P a l « r m a 21-24 ot iobra 1907 
Il XVll Congresso della Società Ita­

liana di Medicina Interna, {juest'aniio 
sarà tenuto a Palermo dal 21 al 'l\ 
Oltobro. 

, A. questo Congresiso pai-teciperanno 
le più apiccate personalità che conti 
l'Italia nel campo della clinica e della 
patologia medica. E' assicurato infatti 
r intervento del prof Baccelli, Bozzolo, 
Cardarelli, De Giovanni, De Renzi, 
Orocnj, Maragliano, Queìrolo, Ulva, 
Devoto, Giuffrè, Gabbi, Lucatello ecc.. 

Oltre ad un gran numero di impor-
lanti coraunicaMohi^ saranno svolli nel 
Congresso i seguenti temi generali : 
prò e coniro la sieroterapia e la te­
rapia endovenosa ; l'agopuntura ; dia­
gnostica e terapeutica ; neui'astenie ; 
patogenesi, clinica e terapeutica. 

inoltre alcnni dai sorami clinici 
hanno promesso di fare delle confe­
renze su questioni di attualiUi^ 

Il Comitato ordinatore |»repara a P.i-
lerfuo, dove iì sentimento di ospitalità 
è t»si spiccato, festose accoglienze ai 
Congressisti, « poiché coincide in quel­
l'epoca anche il Congresso delle malat­
tie del lavoro, si organizzerà fra le al­
tre attrattive, ima gita nairinlarno del 
l'Isola per visitare nna delle meglio or­
ganizzate miniere di zolfo. 

Il Comitato prega tutti coloro che 
vogliono prender parte a questo Con­
gresso, come a quello per lo malattie 
del lavoro, di mandare la propria ade­
sione al più presto possibile-

Per informazioni dirigoi'si al Segre­
tario Generale : Prof. K. Jemma, Di­
rettore della Clinica Piodiatrica della 
fi. Università, Piazza Benedetlini, Pa­
lermo. 

Per chi viaggia 
con biglietti di abbonamento 

La Direzione generale delle ferrovio 
dello Stalo comunica; 

« Per norma degli abbonati che si 
valgono della facoltà del pagamento 
ratealo del prezzo dei biglietti di abbo-
namento ordinari si avverte die qua­
lora per circostanze impi-evlste il viag­
giatore de.sideri ritirare in una Stazione 
diversa da quella indicata nella doman­
da d'abbonamento il biglietto relativo 
a ìu\ù <i 11 più periodi del suo abbona 
mento, (ùò verrà concesso, purché l'in­
teressato ne faccia richiesta in iscritto 
a una qualsiasi Stai-ione della i-ete, o 
direttamente all'Ufffeio da cui il bigllet 
U) fn emesao, S giorni prima della sca 
donzadel medesimo, designando la Sta­
ziono dalla quale intende ricevere il suc­
cessivo biglietto ». 

TEATRO ESTIVO 01 VARIETÀ 
Chi vuol passare lietamente qualche 

ora dalla aera, può raars i al Padi­
glione Secession fuori Porta .^uileia 
dove da varie sere agisce una oom-
pagnla di prosa e canto. 

Vi ai distingue il bravo basso co­
mico «Canolicchio» elio 6 diventatoli 
boniaaiino del pubblico a che diverte 
assai. 

Agiscono pure due brave canzonet­
tiste trasformiste. 

Questa sera si darà un variatissimo 
spettacolo famigliare con un program­
ma ohe è attraente davvero. 

Concerto alla Birraria Gross 
Incoraggiato dal favore del pubblico 

l'inti-aprendente ])rupriotario della Bir­
reria Gross, signor Giuseppe, ha de­
ciso di dare un altro concerl» ilon^aqì 
sera. 

Suonerà là bravissima banda del 
79. Fanteria diretta dal maestro Asce-
lese. 

(nulile aggiungere ciie domani sera 
non ai trovei-à una sedia libera in quel 
simpatico a davvero delizioso ritrovo ! 

Banda ci t tadina. — Programma 
da eseguirsi questa sei'a sotto la Loggia 
Municipale dallo ore 20 alle 21.HO: 
1. Marcia N. N. 

•i. Mazurk « Sori-iao affasci­
nante » Tarditi 

3. finale I. « Aida » Verdi 
•t Fantasia unghpreao Uurgmein 
5. Sinfonia «Il dominio nero» Rossi 
6. Valtzer «Surcouf» Planquetlo 

Veniamo informati die la Commis­
sione per la Banda, d'accoi-do colla Giun­
ta, lui deciso che le nuove uniformi dei 
bravi bandisti vengano inaugurate il 
XX settembre. 

SI frattura una gamba 
Fu ieri aiicolta al nostro Ospedale 

civile la ragazzina Gomma Bonano, di 
Mattia d'anni 7, abitante in Cussi-
gnacco. 

La ragazzina, giuooando, cadde e 
riportò la frattura completa della 
gamba destra al suo quarto supcriore. 

Essa fu giudicata guaribile in franta 
giorni. 

E' stato arrestato 
per oltraggi ad un Vigile Urbano, il 
vetturale Pietro Bondini fu Giovanni. 

Costui ha la moglie ed una bambina 
ammalate, che sofl'rono maggiormente 
mancando chi procurava loro da vivere. 

Abbiamo incontrata stamane per le 
scale del Tribunale la misera donna 
colla bimba in braccio. 

Essa si recava alla Procura del Re 
per implorare la liberazione del ma­
rito, cosa impossibile. 

Tutt'al più il processo potrà essere 
fatto domani per diretisaìma. 

Quante, quante tristezze nella vita.., 

Dal Bollettino giudiziario 
togliamo che Cavolpe, vice "cancelliere 
alla Pretura di Tolmezzo è nominato 
vice cancelliere al Tribunale di Potenza. 

Per il riposo festivo al tabaccài 
La Federazione nazionale dei riven­

ditori di privative ha indirizzato un 
memoriale alla Direzione generale delle 
privative por ottenere alla classo la 
estensione della legge sul riposo fe­
stivo cbc concede la chiusura dogli 
spacci nel pomeriggio della domenica. 
Il memoriale espone le •.•agioni d i 
questo desiderio fl-a cui primeggia li» 
difflcollà in cui si troverebbero i pro­
prietari, dovendo concedere 24 ore di 
riposo al loro personale durame la 
settimana. 

L'Ufficio del lavoro, interpellato dalla 
Direzione generale delle privative, ha 
risposto dichiarando ohe il desiderio 
dei rivenditori di privative dove essere 
aci-oito senza modificare la leggo ma 
aggiungendo una speciale disposizione 
al regolamento per il commercio in 
appiìcaziouB alla legge stessa. 

Secondo il Giornale dei Lavori 
Pubblici la Direzione generale delle 
privative in seguito a questa risposta 
<lell'Ufflcio del lavoro sarebbe dispo­
sta art accordare la richiesta conces­
sione. 

INDISPENSABILE. 
Purtroppo ciò che è utile finisce 

spesso col Jiveiy.are indispensabile, 
creando all'uomo un bisogno nuovo, 
oltre ai tanti che la vita ci impone. 

Meno malo pe ò se la cosa che di­
venta indispensabile ha il inerito di 
tener lontani fastidi e dolori che altri­
menti ci renderebbero penosa la vita 

Tale è il caso di qualche rimedio 
che ha la virtù di vincere una ma­
lattia 0 un difetto organico in niun 
allro modo rimediabile. 

Ci sono certe malattie, infatti, che 
rappresentano quasi lo stato fisiolo­
gico, o, per meglio dire, ordinario, ili 
un individuo. 

La gotta, per es., può in certi oasi 
considerarsi come un dilOlio fisico 
congenito i si può nascere con una 
disposizione ereditaria cosi eocentuata 
alla gotta da portare fino dai primi 
anni di vita lo slimmale di questa 
noiosa m alatila ; e consistendo la lotta 
ereditai-ia in una anomalia degli 
scambi nutritizi si può dire che tanto 
ó difficile ad un gottoso di guarire de-
nitivainonte del suo male, quanto ad 
'un gobbo il ritornare diritto. 

Nonostante un rimedio esiste por 
vincere questa alterazione congenita 
ereditaria del ricambio matei-iale ed è 
l'Autagra della. Ditta Bisleri di Mi­
lano : ma certo non ai può pretendere 
che essa abbia l'effetto che hanno gli 
ordinari rimedii per le cure di morlù 
transitori. La cura con l'Autagra ivne 
essere fatta con costanza e con me 
toclo e in tal modo si è sicuri di ot­
tenerne effetti intensi e duraturi: 

« L'Autagra, cosi scriveva anello 
ultimamente l'egregio D.r CARMINE 
SALKIWO di Castel S, l,oren/,o, è un 
preparato di cui, attesa la sua singo­
lare virtù curativa, io non posso più 
faro » meno », 

In questo caso il suddetto dottore 
ai è creato un nuovo bisogno indispen­
sabile nella sua vita : ma non se ne 
può lamentare ! 

Ce ne sono di peggiori. 
L'idaale d'ogni mamma ò quello 

di possedere bimV robusti . La So-
malQse (ora anche liquida, semplice e 
dolce) eccita l'appetito, e favorisce la 
formazione del sangue, porta a sicuro 
e rapido aumento di peso del corpo, 
ed è perciò il ricostituente sovrano 
per bambini deboli, di deficiente svi. 
luppo. • 

Francasoa Cogolo callista (vie 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo i 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca | 
•anche a domicilio Unico ili Provincia. . 

NOTE E NOTIZIE 
Le Inondaslonl nai la Spagna . 

Case abbattute e gente senza ricovero, 
Nolizie da Madrid recano che per le 

inonilazioni di domenica, a Uriel, 
presso Valencia, numerose ca,ie mi­
nacciano di rovinare. 

Sedii;i hanno dovuto essere abbat­
tute. Un gran huineru di famiglie si 
trova senza ricovero. 

JAURÉS 
chiede la convocazione della Camera 

in vista dsjli avvenimenti nel Marocco 

.laurea iiell'« Humauitè» chiede ai 
Presidente della Repubblica di convo-
^care immediatamente la Camera in 
'vista della situazione del Marocco. La 
situazione — dice .laurès — diviene tale 
che lì impossibile che un gruppo di 
ministri irresponsabili decida da solo 
sulle sorti della Nazione. 

Orarlo tfella Fórrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pootsbbs i 0. 0 — D. 7.58 — 0. 10.85 — 
0. 16.82 — D. 17.16 — O. 18.10, 

per Cornioli»: 0. 6.40 — I). 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.25 — 0. 19.14. 

mr Véoozi»! 0. 4.80 — 8.20 — D. 11.26 — 
0, 18.16 - 17.80 — D. 20.6. 

por Civiaal»; 0, C.SO ~ 8,40 - H.IS — 10.16 
- 20 - FMIITO 21.6'J. 

par Palraaoovft-PortogruRro : 0. 7 — S — 12.65 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
d> Ponlobba; 0. 7.41 — D. 11—0. 13.44-

0. 17.9 — D. 10.46 — 0. 21.26. 
da Cornioii»: 0. 7.88 — D. U.B — 0. 13.60 

D. 10.42 — 0. 22.68. 
da Vansaiai 0, 3.46 ~ D. 7.43 -- 0. 10.7 — 

16.18 — D. 17.6 — 0. 10.61 _ 22.50. 
da Olvidato: 0. 7.40 - 9.61 — 12.87 — 17.62 

21.19. 
da Palmanova-PortoRuaro: 0. 8.80 — 9.48 — 

16.28 — 19.6 — 2t.40. 
T ram Udlno-S. Daniela 

Parlenz» da ODINE (Porta Qomoiia): 0.40, 
8.64, 1.81, 16.20, 18.86, 20.16. FesUvo 22.10. 

Arrivo a S. Danialo: 8.12. 10.30, 187, 10.68, 
20.7. Fallivo 28.42. 

PartenJO da S, DANIELE : 0.4, 8.36, [10.60, 
16.4, 17.60. Fallivo S0.20. 

Arrivo a Udiot (Porta Oemona) ; 7.80̂  8.10, 
13.31, 10.86, 17.60, 19.81. Fostìvo 21,62. 

GIUSEPPE OIIJSTI, direttore proprìet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Anno XXI Aiiiu) X.\'.l 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Venato 

Seiuilu Tcanicii .llegìa - Studi '̂iium-
aiaii — Scuole oioiuoutari. Aperto anolio 
(Itirante le vacanze con GOI'HÌ spRciali per 
tjlì esami di riparazione. 

Retta L. 330 

M e i BfflW - VÌMB 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne • Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerali 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al fliwWoreCa», M. Saggio. 

I 35° Anno Anno 35» 

Meé M T - " X Boaaili 
(lorsi speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
Ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

MflflaiofB LUIGI ZACCHI 

legio Convitto NlEDiffl 
T R E V I S O 

'Anno XIX Anno XIX 
IL DIRETTORE 

Comm. Nardarl prof. Francesco 
A n n n n c ì garzone che conosca il 
vm U a a i ramo Privative dai 12 
ai 14 anni. Buone referenze. Per in­
formazioni Privativa N. 1, Codroipo. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEMlETO 

Premiato con medaglia d^pro all' E-
sposiziono di Padova e di' Udine de! 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chiuese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
PoilgìaUo speciale cellulare. 
I aignori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

OLIO 

s ÌPUso 

ONEQLIfl 

OLI D'OLIVA da tavola e"̂ da cucina"per Famiglié,|Islituti,'SCoope-

rative ed Alberghi. Esporlazione'mondiala all'ingrosso e]alf minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P . SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 

muàMi 
PanltnlpT. 105 000,000 interamente vetsato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
t^apitaiei.. iuo,uu , ^^^^^^ ^. ^.^^^^^ straordinario L. 13,4524,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
AÌP'ìqaudria Ba r i B e r g a m o , Bie l la , B o l o g n a , Bresc ia , Bus to Ars iz io , C a g l i a r i , C a r r a r a , C a t a n i a , 

l 4 r a r a F i r e n z e , G e n o v a , L ivorno , Lucca , Mess ina Napol i P a d o v a , P a l e r m o P a r m a , P e r u g i a , 
P i s a , R o m a , Saluzzo, S a v o n a , T o r m e , U d m e , V e n e z i a , V e r o n a , V icenza . 

O p e x a s z l o r L i e © e r - v - i s a i a . ì v © r s ì 
La Banca riceve versamenti in 

Conto Corrente a libretto 
all'interesse del 2 3i4 0io con l'mniltù al 
Uorrentista dì disporre seuz' avviso siuo 
a II, aOiOOO a Vista, con nn preav­
viso di un giorno sino a J», 50.000 e 
con preavviso di 3 ^orni g.nalimq,ue 
somma maggiore. 

Libretto di risparmio 
uir interesse del 3 l-[4 0|0 con preleva­
mento di Ji. 5000 a Vista, L. 15000 
con un giorno dì preavviso, somme 
maggiori oou 3 giorni. 

Libretto di IPiccolo Bisparmio 
all' interesse del H 1[2 O[0 con preleva 
monti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni iTruttìferi 
airinterosse del 31\2 OJQ da 3 a 9 mesi 
-- del 3 3̂ 4 010 oltre i 9 mesi. Oli in­
teressi di tutte ÌB categorie del depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Xticeve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emisazone e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa serviKio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sali' Estero, 
Buoni del Tesoro ItaUaui ed Esteri, 
Note di pegno (Warronts) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su DSeroi. 
Incassa per conto tarici Cambiali e Cou-

pous pagabili tanto in Italia che al­
l'Estero. 

Fa anticipazioni Bopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

FA riporti di Titoli quotati alle Borse 
ìtaUaue, 

S'inoarioa dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutta le borse d'Italia e 
dell'Estero alio mighorì coudizioui. 

Bilascia lettere di credito sull'Italia e 
aull'Estero. 

Compra e vende divise eaters, emette 
cbòquos ed esegiiisce versam.euti to 
legrafioi Bulle principalipìazze italiane, 
europee od Oltre mare. 

Acquista e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Cori'onte liberi, 
contro garanzie reali o fideiussione di 
terzi, 

idem in Italia ed all'Estero contro do 
\ oumenti d'imbarco. 

Bseguisce per cputb ter^i Deipositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi'. 

Riceve valori in custodia contro la piov 
yigione annua del 1];2 0[()0 sul valorî  
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, onraudo per 
i valori atHdatìIe l'incasso delle cedole 
ed il rimborso del titoli estratt i , 
grattatamente, se pagabili a Udine ti 
pi-e&'so qualunque dello sue Sodi, contro 
rimborso dello apese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre ooudiziuni. 

Orario di ^assa," dWIe 9 alle UU 



ir, PAF.SE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « P A E S E » presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Fti CAPELLI s per la BARBA 
U n l f i l n A WII.UUW.C. nnirmustortP impe­

diva lirnJiii>iilHi..ifivUi,lisYtlnnpi, 
Il rafforza PI! unimdri.ithsi i\ Si vpndft 
t i iCTdnrn, p r o f i i n i i t t n n i 
r h n m pil al i i o t r n l t » . m ilHpniii 
àti !.. l,óO. I„ ìi. vii iti liiiHiRlii' iln 

j I. 3,̂ 0, !.. !> e (,. »,.'J> I'''f 11 S'Pdl-
»|(.i(c ifrliii Ihift (U !.. l.WliiBKiiinEfTP .vnl, ETi; pPi li' "l'r'' !..!' W 

ANTICANIZIE-MIGONE p ' ^ 
vcment? [irofiimata che n c w sui (•«pelli e 
sulla harha in niiìrto ita rulonarc mi I'̂ .M 1! 
Inni Milore prinilfi"»", •fiiKn maclii;'!*' ne U 
iiUiirhi'il.i, nft la pelle, ni facile npplU'Jiiione. 
llâ tH iin.i bouiRUii pfT nilf'nTi' "" rffcllo 
stmirniili'iitc. i>«a !.. i ìi Ixmialtii. plit fcn-
Ifvtiiii W fii'l ji,HT(i pft'lnlp. 2 lioilitìlli' pct !.. 8 
« S per l.. 11 franche cti poiln r ni luihaljo. 

K' ui) pirparsio 
„ _ . , . _ , , . , , - . , _ . - _ . «pedale ppr liift 

A rnix'llt un bei colore monda oro. Qmìa. I.. 4 U M-ntola plii 
«tni. ai t*t picco postile. * «catole per L. 8 e 3 per L. l i , 
ft-aiH'iifl (Il porlo. 

ELICOMA-MIOONE, 
al cAwtn un bel colore monda oro. costa I. 

TINTURA ITALIANA f S r i S 
clip mie « ilBW II cipi'jii un bel color nero. (Vista h. t.&0 II 
n.iroiic. \Mt cptit. isO jtfl paffo poslale. SI spedlscont» 3 Haeonl 
pi*r t, 4.r>0 fni«.'til <ll pi» II) 

fa l8 beiiraa e iioiisBrsa2l0nE<riii PELLr 
EBINA-MIGONE'ffr 
«ce alla ratnuRioiif' ti lilla pcllf l>i Hnrnh"//!! 
e li moibilicala piopric di-lla giuVf.K'i. i'wt 
esw i| combouono i lo-aori, (e iciiiî iiioJ e -.i 
tQRli? rabbrontuiuiii pnxtotlst «Ini b î̂ iii di 
nurp 0 (Jal wlc. SI vftulfl in fiale wt clcumic 
Bsiupciii n li. 3, pifi l. 0,80 pft pacco JM»"»'!!!!-, 

3 fiale !.. ',1. rrnnche ili porlo, 

IniparepHiiililio i.pr »o»-CREMA rLORIS »fcprofmV,,,.,.. ,-
ed icrrcsce ia bcUPiu ilei eoiorllo namcnle, l'uiutu' l̂ i fi"-'-
BchMza e l>|«siicllh epidermica. Un vasello in elrunnii' I'ÌIIIM ,» 
!.. 1,M), pitì cent, iffi |*r l'ilfriacaiioiie. 3 tiscitl Eianihi di 
pOFto |ifr L. 5.—. 

VELLUTIA NARCiS-MtGONE 
Per II restHlrna e wia'l» del pronuno e per msuafliii/';inl 
impalpa1)iht!i, per IVleiianj'u diilla ronlcìlfine, ouesta pi Uve 
di lolPtt» fe Impareggiabile. f4>sl8 !.. 2,K5 la s-ntol., ptft rci.i. y^ 
per l'affraiieiilone. ;! scatole per f., 1,—, (tfiitdie di pomi, 

, ? r l I I I I i « , f e ! I I M i ! l r I i ? i l Pw la ÈBlleaa i tiinstraazloiij M DENTI r faHlllare la (JI-.iriI.n/lone onjocotien delle Itnuiro sul capelli e 
sullB limili. K.W) (• d'U'O fl^iai laclle a peniiclte. inollre, eco-
ilortiin 'lei iiquuh. ('.tv-u !.. ( pt'i «of. SS per la rsccomandazioìjtì. 

ARRICCIOLINA-MI-
n n S J I ^ TOH cnipsto preparalo «i di nlla 
w U n l C I . capltjiiaiumun'arnn'lamniper-
nhtente, Impartendo pure ai C3[>fllii mnm-
<f«ra e liMro. .SI ?«(rte Ut tofl/if 4» („ 1 ^ , 
plìi cent. BO per la spediiione. 3 (Iaconi per 
L 4, franchi di pofW, 

JOCKEY-SAVON W r 
mmo penciranto, suttrt-jinio, Inlmltubite, ilk alt», 
pelle morhidi'Xta e ffcwlieiiw. Costa !.. 1,1*5 la 

L scatola d( 3 peni, piti ecut. 25 per ta ^pedi-
I jlnne, iì pntì per U. T,80 ftsneliJ iti porto e 

d'imballo. 

ODONT-MIGONE 
S' i5n nuovo preparato in blWi, Pùl-
tere n l'asKE. tini uroftinm pc 'di aule 
eptacciul» ,.hei.i'Ui"ill"aiid'i li'i.iii'U' 
d'aitei'«?inne dieinwgii;! •ubii'clrlcnli, 

limiich! e •'nrii i.' rij-ilr 
cosia l. 2 II iiacone, la Piilver, i,, 1 
Is scattìla, U l'atta (.. 0.71/ il t»Mlo. 
Alle ipediannlpor pMta larcoinanjaia 
iggliiiigere !.. 0,B5 i«r aMiiroIn. 

Ujiiini^Miiimm h (atii i Mmitrì, fmtM, flf^Hd- SflpflSlìfl Bm: MJSOHfj G. -Via TOflUgi 12 -MIU W 
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Linee del Nord e Sud America ^ 
NBHVIlilO HAI* I t o 1 * O S T A I J E .SlìTTlnlAfVALIi | g 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Klorìo e Ruhattiuu) 

Capilali' sudale L (10,000,000 
Sinessti e veriiitii f,. 54,000,000 

" V i a , -^<a.%alle3a, OST, S-fe 

"La Veloce,, 
Socilotà (li N»vi^uai',no Jtaiìuiiu u Valere 

Ciipilali: emesso e. versai» I,.l t,000,000 
Udine - " V i s . X=xefe t fuxa„ 2ST. ± e 

Per il P L A T A 

MONDIALE 
è il nomo [!i una mìicchimi dii calzo colla quaid ognuno (nomo ii tlonna) 
stanilo a rasa propria può guiiilagnar? Bonxa faticii, 

L. 5 ai giorno. 

Sofiletìl 

La Veloce 
I,a Veloce 

Data ni partenza 

VI setteini)i'o 
L'i > 

VAPORE 

SAVOI,t 
CITTÀ ili v o m i v o 

STAZZA 

5279 
4040 

lìStll 
SfìBlJ 

13,8(1 
la.ofl 

SCAW 

DURATA 
ilul 

viafKin 
gJ(M-ni 

Hareellonix e Toiiniitro 
Nu|mli, Teii., Hi», Sun-

t'W (Oihill, 0 (Vi. l'v.) 

l i l l p 

Hfl 

Per NEW YORK 

N. Q, r. 
N. a . i. 

8«WiVIO 
»AMI'>t[MI.% 

0201! 
9001 

0801 
.•iOOl 

14.00 i'iiIsniK,, Mii|«,li 
ni. 

U 
10 li'.' 

Pel BRASILE 

La Veloce L'i aettetiilire l e i T T A Il i T O « « Ì V O | 404012.'i0n | 13.05 

Per l'AMERICA CENTRALE 
{'̂ nrtio soffrii) 

I,ii Veloce I 1 ottobre I VESilS'*BEI,* | a522 | 2337 | 140.0 | .Marsiglia, lìarc , TpoiT. | 2(i 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nello Americhe. 

B>luett d « CieuovK p o r Bombn} ' e l l n a ^ - I i o u g t u t l l I tu«»l 
Zilnea à^ Vena&ia per Aleaaandria ogni IS giorni. Da UDXKS nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Aleaeaudria nell'andata. 
CV.U. — CoincideuM COTI il jMar Roaao, Bombay e Hong-Kong con partente da (Icnova. 

IL PHKSBNTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo vnriaiioni). 
Trattamento insuperabile - lliuminaxiona elettrica 

Si accettano MERCI a PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Cbina ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

;de! Sud, e America Centrale. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci; rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Paretti, Udine 
'WIw Afiul leja , »4 Hfta d e l l a S>refetlurii, l « 

Per corrisponden'ia Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure « La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente (Salvo variaaioni) 

Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

\ 

SÀFOME BÀMFI 
THIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a mimo di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo s|ieoÌ8lB oiunplone Cent. 20 

Imedioi racooiaanaaiio SAVOSIE BAIVI'I MBOICAI'O 
all>A«i<li> UorlcD, a l S u b l l n i a i o «nr roa i fu , a l 
C a t r a m e , a l l o ^o l fo , a l l ' A c i d o fen ieo , «eo. 

ACHILLE BANFI, Milanô - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M i e O E A I ^ F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con l'acìlità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO-Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T r T P A C C l l ." 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacohi in commercio 

Fropriotà ilell' A imUEI l IA I T A I Ì I A N A - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

oa n o l i 
p a X z I 

porche noi Cfjnjporiamo tiitlo il lavoro eseguito. 
I ncjtrì calaloglii, l a t rn l i r caao , eo in l t r a t a t i o n ii|tieie«nD t s r a u d i 

wanlBBiel della "ìflOMIIIAIiB,,. 
l'pr sehiarimiiuti rivolg-Tsi iinicamoute alla Swictil per Macchine « LINEARI ,* 

OIIICOLAKI» U i r l o i l e n a n u e l , 
HOiAZro - S. Karìn Fnlcociua, 3 . TBXUàXIO 

Volete provvedervi dì 
un oltimo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUC& 
VIA iMAiliN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
• r t ==5 | * -ImpiaRto ì m i i é - Fatkica Bièletfe 

Defosito Macelline ia cucire ecc. —<ii=n» 

Pniab F a a à BE GANDICO DOMENICO 
v i a G r a z i a n o - UDIME - Via O r a z i a n o 

A m a i * » r l ' l l r l ì n a specialità che ottiene le più alte onorellceuze 
n i l l d l U U U U I I I O alle Esposizioni Nazionali ed Estere — &tre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
porche non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIHCEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n A f Q f f ì n n n p n n energico ricostituente a base di Terrò, fosforo, 
l | JCI S l C I I U y c l I U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo,' cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certillcati MEDIO! e di AMMALATI guariti colle suddette specialità 

illaao • OflOHB EOd - Wm^ 

Avvisi in lY pag. a prezzi miii 

Telefono 2.79 Ditta E. MAS01\ ̂ .s 
ìisite lo spleni» assoiiiieito i Ombrellini, bastoni, gueniizioni ecc. 

INE 
Telefono 2.79 

lUZZI 

8«M 

IlATUITl! 

m 
1.40 
«ri Balllo'o) 

iigam 
(Jrande 
_ Cucina 
la. 
lultó convp. 

iutiere 
tu F a t t o r i 

IfilENTI 
I Prefettizio 

SANODARI 

piinigllari 
IriEzu 
h, 18-UDINE 

roperaf 
I8AFIA 

ÌUSCO 

TANZ 
•onomlea 

tilt 

j Udine 

Udina 
dilla Italica 
i'Tia Sups-
cime. 

alori 
III UDINE 

Ld ile camiò 
e IMI 

101.88 
101.03 

00. -

iiai.Tr, 
«01..10 
400 .00 

1 
185..'J0 

bil'.7.'-> 
400 .35 
340 .00 

33|4 404 .00 

11» 407 .70 
«1(1 0 0 . 1 . -
1(11(1 B00.7Ó 
»|J|II .f,03.f,0 

ÓOO.— 
i«l«) 

00 .87 

i r rovla 
BINE 
> - 0 . 10!i6 -
1S.II), 

0. 16.42 ~ 

,--D. n.2.>> -

•11,15- Ki.lB 

' - 8 _ 13.05 

«E 
' - 0. 12.44 -

1 - M 

|1>nUle 
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